
I sindaci e i
bambini pre

senti nel giar
dino di Villa

Badia; a fianco
il sindaco Te

daldi, Alipran
di, la dirigente
scolastica e il

vice presidente
B e rto l e tt i

Un impegno concreto dalle nuove generazioni e dagli amministratori per azioni a favore della sostenibilità, della difesa dell'ambiente e del riciclo

Bimbi, ragazzi e sindaci per la Carta della Terra
Il festival promosso da Fondazione Cogeme ha fatto tappa in Villa Badia dove sono stati presentati il documento e i lavori delle scuole
LENO (son) Ragazzi, bimbi e
sindaci uniti per la Carta
della Terra. Sabato mattina
in Villa Badia si è tenuto un
importante incontro a fa
vore dell'ambiente alla pre
senza degli alunni delle
scuole dell'Istituto Com
prensivo di Leno, i ragazzi
d e l l'Istituto superiore Capi
rola, Fondazione Cogeme,
Fondazione Dominato Leo
nense, Rete senza zaino,
Cassa Padana, Garda Uno,
Slow Food Bassa Bresciana,
GAS Leno e Legambiente
Leno e sindaci di diversi
comuni della Basssa, per
parlare di difesa dell'a m
biente, scelte sostenibili e
green. Il giardino della Villa
si è colorato con i colori dei
lavori degli alunni delle va
rie classi che durante l'anno
hanno lavorato su questi te
mi.

"Ci troviamo oggi in que
sto giardino che non è solo
un parco archeologico ma
ha anche un particolare va
lore  ha detto Franco Ali
pran d i segretario della Fon
dazione Dominato leonense
 qui sorgeva l'antico mo
nastero benedettino fondato
da Desiderio. Una realtà di
straordinario interesse non
solo religioso ma anche po
litico e culturale perché era
una forme di presidio e di
governo del territorio: all'i n
terno di questi monasteri
c'erano delle scuole, gli
scriptorium. Un'inf luenza
benefica che il monastero ha

avuto sul territorio con gran
de attenzione anche alla so
stenibilità: i benedettini in
fatti dissodarono, bonifica
rono e plasmarono il ter
ritorio con grande attenzio
ne ai ritmi naturali. Non a
caso ci troviamo qui oggi,
perché in questo territorio
per secoli i monaci hanno
lavorato in questa direzio
ne".

A fare gli onori di casa il
sindaco Cristina Tedaldi:
"Dopo un anno e mezzo di
pandemia con questa ini
ziativa si ricomincia , segna
un po' la rinascita della no
stra comunità  ha detto il
primo cittadino  grazie alle
nostre scuole. Sono com
mossa perché credo che già
il titolo di questa mattinata
sia il tema fondante di que

sto momento: la tutela della
terra, dell'ambiente, della
vita in generale. Mai come
ora ne abbiamo bisogno: un
progetto che nasce stamat
tina e che vuole fare la sin
tesi di tutto quello che in
questi anni è stato fatto dalle
nostre scuole ma che da il
via ad un progetto ambi
zioso che durerà negli anni.
Noi amministratori siamo
chiamati a fare la nostra
parte, a sottoscrivere la Car
ta della Terra: un impegno
importante nei confronti
della nostra società e delle
nostre comunità, che deve
concretizzarsi in atti per i
nostri territori. Abbiamo

una grande responsabilità
soprattutto per le genera
zioni future e credo che il
nostro impegno in questa
direzione deve essere co
stante nella direzione del
rispetto dell'ambiente". "La
terra siamo noi: siamo noi
questo chicco di grano, di
venteremo spighe mature e

potenti" è stato il titolo scel
to per la mattinata che cerca
di attualizzare i principi di
sostenibilità ambientale tra
mite una sensibilizzazione
capillare e puntando soprat
tutto sul ruolo delle mu
nicipalità, delle scuole e del
le reti di associazioni sul
ter r itor io.

La Carta della Terra è una
dichiarazione di principi eti
ci fondamentali per la co
struzione di una società glo
bale giusta, sostenibile e pa
cifica firmata nel 2000 che si
propone di ispirare in tutti i
popoli un nuovo sentimento
d'interdipendenza globale e
di responsabilità condivisa
per il benessere di tutta la
famiglia umana, della gran
de comunità della vita e
delle generazioni future. A
stamparla anche in una ver
sione per i bambini è stata la
Fondazione Cogeme, distri
buita poi nelle scuole.

"La Carta della Terra deve
vedere impegnate sopratut

to le nostre comunità  ha
detto il vice presidente Elv io
B ertoletti  è importante

che le Amministrazioni e le
scuole siano coinvolte. Nel
2002 come Fondazione ab
biamo sviluppato la nostra
attività intorno a questo do

cumento a cui hanno ade
rito tantissimi enti a livello
i nte r naz i o na l e ".

Presenti a firmare il do
cumento e impegnarsi per il
territorio sono stati i Co
muni di Leno, Alfianello, Se
niga, Pontevico, Verolavec

chia e Pralboino.
La mattinata è proseguita

poi con la presentazione dei
lavori fatti intorno al tema
ambientale da parte delle
s cuole.

In particolare Fondazione
Dominato Leonense e Co
mune di Leno hanno messo
a disposizione dei bambini
diversi metri quadrati di ter
ra dove poter creare il loro
campo grano: l'i ni ziati va
vuole esprimere la speranza
che le giovani generazioni si
abituino ad adottare uno sti
le di vita sostenibile e ri
spettoso per l'ambiente. Di
versi anche i lavori e i giochi
a tema ambientale che han
no colorato il giardino della
Vi l la.

L'istituto "Capirola" ha in
vece presentato il progetto
"Il Capirola è Green" che
racchiude una serie di ini
ziative di sensibilizzazione
al rispetto dell'ambiente e
progetti di risparmio ener
getico realmente attuabili.
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I sindaci che han
no firmato la Carta

della Terra; alcuni
lavori realizzati da

gli alunni del
Comprensivo e i

ragazzi del Capiro
la con i loro pro

ge tt i
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